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L’INTERVENTO DI

ETICA
Il diritto
all’eutanasia
■ Sabato scorso ho partecipato
all'incontro pubblico organizza-
to dal neo Senatore Francesco
Russo dal titolo "Appuntamenti -
dialoghi per costruire la città" e,
considerato il suo ruolo di segre-
tario provinciale del Pd, ancor-
chè in prorogatio, gli ho rivolto
la seguente domanda: se e come
il Pd triestino intendeva sostene-
re la raccolta firme per la propo-
sta di legge di iniziativa popolare
su "Rifiuto di trattamenti sanitari
e liceità dell'eutanasia" che sa-
rebbe iniziata lo stesso giorno ai
tavoli radicali in collaborazione
con l'Uaar (Unione Atei Agnostici
Razionalisti).
La risposta che ho ricevuto, se le
mie orecchie hanno udito bene,
è stata: «In questo momento non
sposiamo questa raccolta firme.
Sicuramente è un tema del quale
parleremo più avanti (quando
non è stato dato sapere. nda) e al
momento, al riguardo, nel parti-
to esistono solo posizioni perso-
nali».
Il pomeriggio appunto è poi par-
tita la raccolta firme. Il risultato è
stato a dir poco imprevedibile ed
entusiasmante. Solo nelle prime
3 ore sono state raccolte 183 fir-
me (una media di una firma al
minuto.) e spesso si sono forma-
te fila di persone.

Sono stati raccolti complimenti
per l'iniziativa, disponibilità a
collaborare per contribuire al
successodella raccolta ed esorta-
zioni a continuare.
A noi organizzatori è parso chia-
ro ed evidente insomma che il
tema della regolamentazione
dell'eutanasia e del testamento
biologico, sia molto sentito dalla
cittadinanza e che la volontà
emersa sia quella che il principio
all'autodeterminazione, peral-
tro sancito dalla Costituzione,
venga rispettato ed opportuna-
mente normato.

Come si sa una proposta di legge
di iniziativa popolare per essere
depositata in Parlamento richie-
de 50.000 firme su tutto il terri-
torio nazionale da raccogliere
nell'arco di 6 mesi, oltre alla di-
sponibilitàdi Consiglieri comuna-
li e provinciali i quali hanno il
potere (insieme a notai e cancel-
lieri) di autenticare le firme.
E' quindi ovvio che il successo di
tale iniziativa è legato anche alla
disponibilità delle forze politi-
che presenti sul territorio che
possono dare sostegno in molti
modi (organizzareconvegni, con-

tribuire alla raccolta delle firme,
"sposare" appunto l'iniziativa
ecc.ecc.) e, di conseguenza, oltre
al Pd sarà chiesto anche agli altri
Partiti locali di esprimersi al ri-
guardo.
Se penso però alle parole usate
dalSenatore Russo perpubbliciz-
zare su facebook il suo incontro
("Per ascoltare e per rispondere
a qualunque dubbio, domanda,
considerazione, proposta e per-
ché no, anche critica. Perché og-
gi più che mai, ne sono convinto,
è necessario che la politica, quel-
la buona, parli con le persone e

G razie Clini! Ci voleva proprio un ministro
dell’Ambiente con le valigie già pronte
ad assicurare al rigassificatore triestino il

tempo per un ripensamento ed una migliore ri-
collocazione? A mio avviso era difficile che la
portualità triestina potesse individuare dove far
attraccare le navi gassiere moderne, in continua
espansione sia come numero che come dimen-
sioni, che stanno superando i 300 metri in lun-
ghezza e le 100mila tonnellate di stazza.

Il fabbisogno di energia elettrica dell’Italia è
attualmente fornito al 50% dal metano, di cui
circa il 10% è dato dal nuovissimo rigassificatore
nei pressi del delta del Po, ad una decina di mi-
glia da riva che produce circa 8 miliardi di metri
cubi all’anno. Escludendo quello ligure a Rossi-
gnano, in grado di accettare solo navi di dimen-
sioni modeste, il gas che ci arriva a completare il
nostro fabbisogno energetico proviene da ga-
sdotti che nascono in Russia ed in Tunisia. È da
loro che praticamente dipende la nostra sicurez-
za energetica, che potrebbe essere messa in crisi
non da motivi tecnici ma politici. Poiché i paesi
fornitori via mare.

A differenza del gas Gpl – più pesante dell’aria
– che alimenta molte autovetture, il metano è
un gas naturale più leggero e che all’aperto sale
e si disperde naturalmente, e non può dare ori-
gine a disastri. È per questo che l’incidente di
Viareggio del 2009 probabilmente avrebbe avu-
to minori conseguenze se invece di Gpl si fosse
trattato di metano. Le navi gassiere che lo porta-
no lo mantengono liquido a ben -162 gradi cen-
tigradi ma a pressione ambiente. I rigassificatori
lo accolgono e lo immagazzinano liquido per
poi trasferirlo a terra come gas in pressione ai
vari metanodotti. Non essendo tossico è consi-
derato un gas “verde” e come tale benvenuto an-
che nell’autotrazione.

Data la dimensione delle navi che lo traspor-
tano, è determinante, la localizzazione dei pon-
tili d’ormeggio che – per motivi tecnici – sono
necessariamente un tutt’uno col rigassificatore.
Pertanto essi sono preferibilmente progettati e
costruiti non a riva ma al largo, come quello del
delta del Po, già riconosciuto come il miglior ri-
gassificatore al mondo costruito in cemento ar-
mato. Trieste è addossata ai monti, e la sua por-
tualità risente della mancanza di nuovo spazio a
riva. Ma il mare si allarga solo a qualche miglio
più ad ovest, già a cominciare dalla foce
dell’Isonzo. Prima di dire che il golfo di Trieste,
inizio naturale del traffico con i paesi del
nord-est non può ospitare un rigassificatore, se-
guiamo il ministro Clini e ripensiamoci bene
sulla sua ricollocazione. Le idee e le proposte
potrebbero essere già pronte.
 * Geologo marino
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LE FARMACIE
■■ DALl’8 aprile AL 13 aprile
Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30

Aperte anche dalle 13 alle 16
piazza Giotti 1 tel. 040-635264

......................................................................................................................................................................................

via Belpoggio 4 - ang. v. Lazzaretto v. tel. 040-306283
......................................................................................................................................................................................

via Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia tel. 040-232253
......................................................................................................................................................................................

Fernetti tel. 040-212733
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente)

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30
piazza Giotti 1

......................................................................................................................................................................................

Viale Belpoggio 4 - angolo Lazzaretto vecchio
......................................................................................................................................................................................

via dell’Istria 33
...................................................................................................................................................................................................................................................

via Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia
...................................................................................................................................................................................................................................................

Fernetti tel. 040-212733
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente)

Inservizio notturno dalle 20.30 alle 8.30
via dell’Istria 33 tel. 040-638454

Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricetta
urgente, telefonare al numero 040/350505 Televita

www.farmacistitrieste.it
Dati fornitidall’ordine dei Farmacisti della Provincia di Trieste

■ Fra i provvedimenti urgenti per
la statale “14”, che collega Trieste
a Venezia, saranno subito elimina-
te due strozzature, con la costru-
zione di due ampie varianti, che
eviteranno l’attraversamento di S.
Giorgio e di Mezzana.

■ Da oggi, negli spacci e nei super-
coop delle Cooperative Operaie il
burro naturale sarà venduto a 850
lire il kg, rispetto alle 920 attuali,
per un’azione calmieratrice con la
rinuncia all’intero guadagno.

■ Nella ricorrenza della Pasqua,
l’Unione italiana ciechi recherà in
dono ai ricoverati in ospedali e
ospizi un pacco dono, con i tradi-

zionali dolci, portato da un’auto-
vettura messa a disposizione del
Sindaco dott. Franzil.

■ Le ACLI triestine, anche
quest’anno, rivolgono alle direzio-
ni delle aziende locali la proposta
di concedere ai dipendenti una
mezza giornata libera e retribuita
nel pomeriggio del Venerdì Santo,
per seguire i sacri riti.

■ Il direttore didattico, dott. Dui-
lio Gasparini, informa che il Mini-
stero della P.I. ha concesso il nul-
la-osta al fine che la scuola ele-
mentare di San Sabba, sita in via
Zandonai 4, sia intitolata al nome
di Domenico Rossetti.

Le tardive decisioni
di un ministro uscente

ANTONIO STEFANON *
L e notizie che riceviamo

mettono a dura prova il
cammino che ci trovia-

mo a percorrere, un cammino
che si sta facendo sempre più
arduo e intricato e che non sia-
mo in grado di sapere dove ci
porterà.

L'unica cosa certa, finora, è
che si sta giocando a fare poli-
tica sulla nostra pelle, un gioco
che assomiglia al vecchio gio-
co dell'oca che ci riportava
sempre al punto di partenza.

Ma era un gioco e la retro-
cessione era relegata a ben po-
ca cosa. Ora è in gioco la so-
pravvivenza di un Paese che
lotta contro una recessione
non solo economica, finanzia-
ria, ma pure sociale e morale.

La classe media è diventata
povera, i poveri sono diventati
indigenti, i consumi sono in
netta flessione, aumenta la di-
soccupazione, e aumenta ine-
sorabile la pressione del fisco

arrivata al 52% (dati Istat). Pre-
visioni? Come possiamo azzar-
darci a farle se per venirne fuo-
ri sono stati addirittura convo-
cati dieci “saggi”?

I cittadini sono già saggi per
proprio conto e a fronte dell'
aumento delle tasse riducono
i consumi innescando un gio-
co perverso che si riversa a ca-
tena su tutta la filiera che va
dalla produzione al manifattu-
riero, dal commercio ai servizi
non trascurando nessuno.

Ma tant'è: non pensandoci
lo Stato dev’essere il cittadino
che deve pensare a difendere il
proprio bilancio non sapendo
mai cosa accadrà alla fine del
mese quando, impotente, ve-
drà la busta paga o la pensione
depauperate da addizionali lo-
cali e tributi vari.

E dovrà maggiormente pen-
sarci perché è in arrivo la stan-
gata di fine anno quando do-
vrà fare i conti con la super Ta-

res (la nuova tassa sui rifiuti
che porterà con sé cinque for-
me di prelievo) e al cittadino
non importerà se i Comuni ri-
schiano di piombare in una
crisi di liquidità, ciò che impor-
ta è, che accanto alla Tares, ci
saranno gli aumenti delle addi-
zionali Irpef, gli aumenti Iva, e
i rincari dell'Imu.

E con ciò: addio tredicesima
mensilità tanto attesa (e tanto
in forse in particolare per i
pubblici dipendenti) per ri-
mettere un po' in sesto le fi-
nanze familiari.

E in cotanta miseria il Gover-
no che fa? Dà laute buonuscite
ai parlamentari che lasciano lo
scranno del Parlamento e lo fa
per pronta cassa non come
per i pagamenti alle imprese.

Malgrado ciò raccomandia-
mo di coltivare la speranza per
alimentare la fiducia nel futu-
ro: perché se non c’è la speran-
za muore la vita.

FRA SUPERTARES
E ADDIZIONALI
NUOVA STANGATA
di LUISA NEMEZ

CONSUMATORI

I pulcini del Salice verde vincono danzando “Fior di loto”

■■ Si è svolto a Lignagno Sabbiadoro il 31˚ World Dance Trophy e il gruppo pulcini dell'associazio-
ne sportivo-dilettantistica Salice Verde ha vinto il 1.o premio della categoria Formation baby fan-
tasy con la danza "Fior di Loto". Complimenti alle allieve: Bertok Alice, Canciani Rebecca, Gatti Ali-
ce, Leka Nicol, Legovich Giulia, Medizza Giulia, Petric Francesca, Rasha Cecilia, Tafili Samantha,
Veneziano Sara e alla loro instancabile maestra Larissa.
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delle persone. Ma ancor prima le
sappia ascoltare") non posso
nascondere la mia "sorpresa"
nel constatare come su alcuni
temi, nonostante certi bei procla-
mi, la politica non riesca a stare
al passo con le richieste della
cosiddetta società civile. Ben
oltre la metà degli italiani infatti ,
secondo ogni rilevazione statisti-
ca, è a favore dell'eutanasia lega-
le, per poter scegliere, in deter-
minate condizioni, una morte
opportuna invece che imposta
nella sofferenza.
Spero quindi che i vertici del Pd
locale cambino idea (considera-
to anche che molti loro elettori
hanno già firmato) e che, assie-
me ad altri partiti, si uniscano
alla nostra battaglia che è innan-
zitutto di civiltà e quindi inevita-
bilmente trasversale.

Clara Comelli
Radicali Italiani

politica / 1
Gli errori
di Bersani
■ la sconfitta del Pd si chiama
Bersani. Con la sua campagna
elettorale (melensa quella insisti-
ta smargiassata di smacchiare il
giaguaro), si ègiocato tutto il van-
taggio di partenza. Il tema più
sentito dagli elettori è il costo
della politica e i privilegi della
casta. Il M5S lo cavalca, riempie
le piazze, fa il pieno di voti. Una
pacifica rivoluzione. Il Pd non vi
spende nemmeno una parola.
Ancora oggi non rinuncia al fi-
nanziamento pubblico dei parti-
ti, non rinnega il tradimento del
referendum che lo aveva abolito
con oltre il 90%. Vittoria mutila-
ta quella di Bersani, che avrebbe
dovuto dimettersi, come fece
correttamente Veltroni. Lancia-
re il giovane Renzi, che da candi-
dato premier avrebbe certamen-
te vinto le elezioni, e che ora si
muoverebbe con più lungimiran-
za e abilità. Bersani che fa? Capi-
sce che il suo popolo non accette-
rebbe un’alleanza con Berlusco-
ni. e interloquisce con il movi-
mento di Grillo. Ma in maniera
sbagliata. Invece di sottoporsi
all’umiliazioni dello streaming,
avrebbe dovuto guadagnarsi
l’alleanza con il M5S facendo un
passo indietro e proponendo
candidati alla presidenza del
Consiglio e al Colle di altissimo
livello, fuori dai partiti, graditi ai
grillini. Li avrebbe così sfidati,
ponendoli di fronte alla respon-
sabilità di rifiutare candidature
ineccepibili. Non si è ancora ac-
corto che i grillini, stupidamente
qualificati fascisti, sono di sini-
stra, anzi a sinistra del Pd. Sono
animati da quel rigore etico che
caratterizzava una volta il Pci.
Vogliono una politica pulita, rap-
presentanti non compromessi
con il passato, non responsabili
dello sfascio del Paese. Con loro
il Pd avrebbe avuto un’eccezio-
nale maggioranza per realizzare
finalmente quelle riforme che
ricorriamo da decenni. Ora, do-
po aver perso quasi due mesi,
logorato, svillaneggiato, si conse-
gna a Berlusconi, quello stesso
che promuove la sollevazione
contro la procura e propone una
sua riforma della giustizia, in cer-
ca di immondi salvacondotti.
Altro che legge sull’ineleggibili-
tà. Il condottiero Bersani si con-
segna ora nel modo peggiore al
peggiore protagonista della sto-
ria della Repubblica. Chapeau!

Ezio Pelino

politica / 2
Non clown
ma avventurieri
■ In una lettera a Segnalazioni
(6 aprile) Gianni Ursini sostiene
che ha sbagliato il capo della
SPD a definire Grillo un clown
alla pari di Berlusconi: se ho ben
capito, passi la definizione, ma
non la parificazione. Penso il con-
trario, per me va bene la parifica-
zione, non la definizione. Infatti
si tratta di un understatement ,

troppa indulgenza, che può far
pensare a un elettorato seduto
imbambolato sulle gradinate di
un circo, mentre gli elettori di
Grillo mi sembrano più dei novel-
li “barbari sognanti” e quelli di
Berlusconi invece più consape-
voli e perciò meno perdonabili.
Ma tutti attratti dall’immagine di
un indomito vigore. No, non si
tratta di due clowns, si tratta pe-
rò di due avventurieri della politi-
ca. Di un tipo umano descrivibile
peraltro in termini di nosologia
psicologica come affetto da un
ego ipertrofico, in bilico tra ma-
nia e nichilismo malinconico: il
discorso degli avventurieri politi-
ci è sempre “o me o niente!”.
Nell’azione politica propendono
per lo stile del “leader carismati-
co”, per dirla con Max Weber,
opposto allo stile del “leader bu-
rocratico” che potrebbe essere
un po’ quello di Bersani e, in ge-
nere, dei politici di professione .
Non sempre l’avventuriero politi-
co è populista né sempre cari-
smatico; non lo fu, per esempio,
un Talleyrand. La differenza è
che il primo chiama il popolo a
servizio di un’idea per un millen-
nio e magari dura poco, il secon-
do si mette al servizio di un’idea
per il tempo del suo mandato,
che può essergli rinnovato, ma
non per un millennio. La Storia,
nel suo immaginario, dà solita-
mente più rilievo al primo tipo di
leader. Non importa, è importan-
te invece stabilire le conseguen-
ze dell’azione politica e di quale
aspetto, di quel discorso umano
che è la Storia, avventurieri, poli-
tici e leader vari si fanno interpre-
ti, se di quello più aperto sul dia-
logo o quello più chiuso sull’edit-
to. Questi due aspetti del discor-
so umano rispecchiano anche le
categorie di Sinistra e Destra,
che possono avere ancora qual-
che valore euristico, mentre ne
sta perdendo la parola democra-
zia. Per il giorno 16 aprile alle ore

17.30 alla Casa della Musica di
Via Cavazzeni, in Cavana, Edoar-
do Kanzian ha organizzato un
incontro sul tema “Destra e Sini-
stra”, tema forse antiquato per
qualcuno, ma non per me e, lo so
per certo, neanche per il mio
omonimo con il quale vengo
spesso scambiato causa il cogno-
me e il vezzo di scrivere a Segna-
lazioni. Spero di incontrare il
Gianni in quell’occasione e di
poter continuare il dialogo che
ho voluto innescare con questo
intervento.

Ennio Ursini

storia
Foibe “giuste”
e “sbagliate”
■ Su quanto dice la Cernigoi
sulla mancata difesa del nostro
Cecchelin da parte degli
“antifascisti” del ’48, voglio sot-
tolineare che in quell’anno fatidi-
co per i comunisti - la Risoluzio-
ne di condanna di Tito da parte
del Cominform - a Trieste la cam-
pagna anti jugoslava era al massi-
mo.Vidali infatti aveva estromes-
so la vecchia dirigenza, che, di-
versamente da lui che nel
’43-’45 era negli alberghi in Ame-
rica, aveva partecipato alla Resi-
stenza assieme agli jugoslavi ed
era ancora favorevole all’annes-
sione di Trieste alla Jugoslavia
“socialista”. In quel clima infuo-
cato Vidali si aggiunse al coro
sulle foibe. Cecchelin, essendo
accusato di collaborazionismo
con i “titini”, non era opportuno
difenderlo, anzi.
Da allora gli ex comunisti di Trie-
ste sono rimasti fedeli a Stalin e
Vidali. Sino alla partecipazione
all’omaggio floreale alla cosidet-
ta foiba di Basovizza che il sena-
tore comunista Spetic fece, ed
all’attuale coro unanime scatena-
to da Menia e Fini sin dal primo
governo Berlusconi, con le meda-
glie ai parenti degli infoibati, cui

si aggiunsero i resti dell’ex Pci.
Questo sebbene nel ’95 il Piccolo
abbia pubblicato, a firma di Pie-
tro Spirito - storico della Lega
Nazionale! - il documento ingle-
se segreto sui ritrovamenti
dell’agosto-ottobre ’45 che rive-
larono, alla scadenza del segreto
conservato per un cinquanten-
nio, il ritrovamento di frammenti
di corpi in divisa tedesca (eviden-
temente disintegrati dall’artiglie-
ria nella battaglia cruenta che la
IV Armata jugoslava ingaggiò
nella zona contro 3000 Tede-
schi) per una decina di cadaveri. I
cadaveri interi vennero invece
sepolti ad Opicina. Che diversità
col compianto Pertini! Già, lui
era socialista, perciò non coinvol-
to nella diatriba del Cominform...
Ma sulla foiba di Opicina in cui
vennero gettati dalle SS i corpi
dei 76 ostaggi fucilati al Poligono
di Tiro? Silenzio... tombale. Le
foibe devono essere solo
“titine”.

Fabio Mosca

energia
I triestini
fra due fuochi
■ La notizia riportata dal Picco-
lo diceva: il raddoppio della cen-
trale nucleare di Krsko (Krsko2)
viene bocciato dall’Istituto nucle-
are francese il quale asserisce
che: ”il terreno dove viene co-
struita è a rischio sisma”. Ma ec-
co, come per incanto entrare in
gioco le parti interessate alla sua
costruzione, dove il direttore
generale della società Gen Ener-
gije che gestisce la centrale per
conto dello Stato Sloveno ha da-
to l’ordine di “secretare” (ma
perché?) la relazione francese
inviandola all’analisi degli esper-
ti e dei tecnici sloveni dell’Agen-
zia che si occupa della sicurezza
del paese. È sicuramente giusto
fare una verifica con controlli
incrociati se le parti a contende-

re useranno la stessa matemati-
ca, le stesse formule e gli stessi
metodi di ricerca, “altrimenti”,
ognuno avrà i conti “giusti” ma
difformi uno dall’altro. Detto
questo, non bisogna dimentica-
re che Krsko (quella in attività)
dista da Trieste solo 100 Km. E
spero,che questa notizia non
passi inosservata ai vari comitati
antinucleare e ambientalisti. Abi-
tando a Muggia, mi viene in men-
te che tutto questo ambaradan
abbia una stretta analogia con le
relazioni (inesatte) presentate
dalla spagnola Gas Natural alle
autorità competenti italiane, per
la costruzione di un rigassificato-
re nel sito di Zaule nella baia di
Muggia, contro il parere negati-
vo dei cittadini, delle autorità di
Trieste e provincia e dagli am-
bientalisti. Comunque la buona
notizia di questi giorni è, che, il
Ministro per l’Ambiente Clini ha
sospeso con un decreto per 6
mesi l’efficacia della VIA e invita
Gas Natural a trovare un altro
sito (speriamo bene). Certamen-
te in questo caso, ”la breve” di-
stanza che separa Trieste e pro-
vincia dalla centrale nucleare di
Krsko (quella in attività) e il rigas-
sificatore in casa nostra mi fa
pensare per gli abitanti di Trieste
e provincia e, mi si lasci passare
il termine, di essere tra due fuo-
chi: uno nemico e uno amico,
dove, noi che abitiamo nel
“mezzo” potremmo rimetterci la
pelle.

Piero Robba

trasporti
I dubbi
sulla Tav
■ Rispondo all’interessante let-
tera di Luigi Bianchi sulla necessi-
tà della TAV.
Se chiedessero a me come inve-
stitore di co-finanziare
quest’opera rifiuterei perché
dubito della sua utilità, e quindi
della sua remuneratività.
Il tarffico sulla linea ferroviara
Torino-Modane è intorno ai 10
milioni di tonnellate, metà del
suo potenziale, ed è in calo dal
1995. Il traffico su gomma non
aumenta da molti anni e i trafori
del Monte Bianco e del Frèjus
sono utilizzati intorno al 35%
delle proprie potenzialità (ricor-
do che il traforo del Monte Bian-
co è rimasto chiuso per 3 anni
per i lavori di ammodernamento
seguiti all’incidente del 1999 sen-
za creare particolari disagi).
Magari sbaglio a non investire...
e allora è giusto che chi ha più
fiuto di me scommetta il proprio
obolo e ne ricavi lauti guadagni.
Luigi Bianchi ad esempio fareb-
be bene a investire i propri ri-
sparmi in quell’impresa. Ma il
problema è che Luigi Bianchi e i
gli altri sostenitori del progetto
non pensano affatto a investire i
soldi propri, ciò che vogliono
sono i soldi miei e degli altri iner-
mi contribuenti.
Se i fatti ci dicono che il traffico
non è il problema, resta il discor-
so dell’inquinamento dovuto al

traffico su gomma. Ebbene, se
anche si annientasse il traffico di
mezzi pesanti attraverso il
Frèjus e sulla Torino-Bardonec-
chia (2300 veicoli al giorno)
avremmo un meno 5% di ca-
mion sulle autostrade piemonte-
si e meno 2% in termini di traffi-
co generico (camion + automobi-
li). E se anche le autostrade rap-
presentassero metà del traffico
complessivo avremmo una ridu-
zione di emissioni del 1% in Pie-
monte, probabilmente di meno
dello 0,1% a livello nazionale.
Ricordo per contro che la costru-
zione di un opera di tali dimensio-
ni e la modifica permanente del-
la Val di Susa non sono operazio-
ni a zero impatto ambientale.
Siamo veramente sicuri che ne
valga la pena?

Claudio Petrachi

cultura
Regione
matrigna
■ Si viene a conoscenza dal Pic-
colo della volontà della Regione
di non voler finanziare più un’ini-
ziativa di primaria importanza
per il capoluogo giuliano, ovvero
“TriesteNext”.
La prima edizione della manife-
stazione, avvenuta a fine settem-
bre dell’anno passato, ha visto
un copioso numero di parteci-
panti prender parte attivamente
alle centinaia di eventi organizza-
ti nella tre giorni (almeno trenta-
mila).
E proprio in questa direzione
deve svilupparsi il rilancio
dell’economia triestina, sia città
turistica sia città della scienza
per eccellenza, mediante l’orga-
nizzazione di eventi che possano
calamitare l’attenzione non solo
dei triestini, sempre pronti a par-
tecipare ad attività culturali e
scientifiche quando vengono
promosse, ma anche e soprattut-
to dei turisti, che possibilmente
soggiornino anche a Trieste, con-
tribuendo a dare linfa vitale an-
che all’indotto (hotel, ristoranti,
locali, negozi), mai come in que-
sti anni in crisi nera.
Trieste ha nella moltitudine di
istituti scientifici dislocati sul ter-
ritorio (Area di Ricerca, centro di
fisica teorica Abdus Salam, Sin-
crotrone, Università, solo per
citarne alcuni) un elemento ca-
ratteristico che ha pochi eguali
nel Mondo.
Infine, i risultati sono tangibili e
sotto gli occhi di tutti: dalla mani-
festazione “Fest” (altro evento
straordinario cancellato a causa
del venir meno dei finanziamen-
ti regionali alcuni anni orsono) a
“TriesteNext” il successo di pub-
blico e critica è sempre stato cre-
scente per la qualità degli eventi
e per le modalità con cui le varie
tematiche sono state presentan-
te. Non facciamoci scappare
quest’altra opportunità di rilan-
cio. Viva la cultura, viva la scien-
za.

Luca Marsi
RINGRAZIAMENTI
■ Voglio segnalare la cortesia,
disponibilità, serietà e collabora-
zione, che ho avuto in occasione
dell’organizzazione del 1.o Trofeo
di pugilato “Paolo Buttazzoni” svol-
tosi al Palasport di Chiarbola.
Dal Comune di Trieste, che ha mes-
so a disposizione, gratuitamente,
l’impianto sportivo a tutti i compo-
nenti l’ufficio Cultura e sport, il
personale del palazzetto, l’elettri-
cista, la polizia municipale, il tecni-
co del ring, la Sogit e perfino l’ad-
detta alle pulizie.
Tutti si sono prodigati per darmi
una mano, a tutti voglio dire grazie
di cuore, anche a nome della boxe
Porto di Trieste.

Bruno Vizzaccaro

■ Ringrazio di cuore tutto il perso-
nale infermieristico del Distretto 4
di San Giovanni per le efficienti
cure prestatemi, che mi hanno
portata a ottenere ottimi e stabili
risultati. Saluti e auguri di buon
lavoro a Voi tutti.

Cesarina Cesari

Diventare vecchi restando giovani: una fortuna o un guaio?

GLI AUGURI DI OGGI

ROBERTA
Cinquanta: la vita è bella come te! I
più affettuosi auguroni con tutto il
cuore da parte di tutti noi

RITA
Sempre entusiasta: auguroni per i
70 da Bruno, Lorenza, Giuliano,
Erica, Franco e nipoti

DANIELA
Auguri da parte di mamma
Eleonora e papà Bruno in occasione
dei tuoi cinquant’anni

A margine del Convegno organizza-
to dall’Associazione Goffredo de
Banfield all’Auditorium del Museo

Revoltella, dal titolo “Come si elabora una
gioventù drammatica e dolorosa per vive-
re una vecchiaia consapevole e saggia”,
un commento personale: consapevole? È
proprio questa nell’invecchiare una delle
peggiori calamità. “Il guaio - scriveva
Oscar Wilde - non è quello di diventare
vecchi, quanto di restare giovani dentro”;
del resto la consapevolezza delle esperien-
ze che si vivono, che è quasi assente negli
anni giovanili, si sveglia nel ripensarli, in
una fase, la vecchiaia nella quale sono su-
perati d’un pezzo: e, allora, delle esperien-
ze che si vivono da anziani in quale fase
successiva dovremmo renderci conto? Vi

è poi una fase successiva?
Un poeta diceva “da giovani si parteci-

pa al tempo di tutti, da vecchi si entra nel
Tempo del Mondo”. Caratteristico che il
Convegno si imperni sulla consapevolez-
za e la saggezza. Della consapevolezza ab-
biamo parlato; la saggezza in un anziano
è in fondo un “rompere” ai giovani. Riten-
go che forse la creatività potrebbe essere
una risorsa per vivere una vita parallela
che non tema la decadenza. Però attenzio-
ne, la creatività non è mai una via di fuga,
ma è un valore aggiunto. Sembra taciuta
nel programma la parola serenità, che
probabilmente sarebbe la solita coperta
che si tira da un parte e dall’altra e non co-
pre niente. Come tutti ben sanno, non esi-
ste invecchiamento senza l’ombra sub-

conscia della paura della morte. Ci fu un
cinico che disse “si dovrebbe vivere mala-
ti e morire sani”. A questo proposito è ca-
ratteristico il dialogo tra due anziani: “una
volta tutto era migliore di quello che è og-
gi, persino il futuro!”.

La dietrologia ci fa pensare che in fondo
i rimpianti non sono un impoverimento,
bensì al contrario un arricchimento per vi-
vere meglio ogni attimo del nostro presen-
te. Ci sembra quasi che l’incompiutezza
sia uno dei lati più affiscinanti della vita.
Tutto resta ancora da completarsi, le sca-
denze da compiersi, per cui rimane sem-
pre, in teoria, anche ai centenari un micro
pezzo di futuro, e una microsperenza di
un microprogetto.

Liliana Weimberg
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